
PARTE II – SCHEDE TECNICHE DI AZIONE 

Azione 1.B.1 Diversificazione turistica - Investimenti per attività di ittiturismo o pescaturismo 

 

1. Quadro sintetico dell’azione 

 

1.1 Obiettivo 

L’azione prevede il sostegno alla creazione di attività per diversificare le imprese della 
pesca in chiave turistica, nell’ambito dell’ittiturismo o pescaturismo. 
Nel dettaglio l’azione intende: 

 favorire la riqualificazione di locali da adibire ad alloggio e/o ristoro per attività 
di ittiturismo; 

 sostenere l’acquisto di attrezzature e l’adeguamento di imbarcazioni per 
renderle idonee ad accogliere passeggeri per attività di pescaturismo. 

1.2 Beneficiari del bando 
Pescatori e armatori di imbarcazioni da pesca che siano residenti o aventi sede 
legale/operativa nel territorio del FLAG Costa dei Trabocchi. 

1.3 Ambito territoriale di 
intervento 

Intero territorio della SSL 

1.4 Dotazione finanziaria 
assegnata 

€ 131.000,00 

1.5 Responsabile del 
procedimento e punto di 
contatto 

Dott. Valerio Roberto Cavallucci, Direttore FLAG Costa dei Trabocchi 

 

 

2. Descrizione dell’Azione  

L’azione prevede il sostegno alla creazione di attività per diversificare le imprese della pesca in chiave 

turistica, nell’ambito dell’ittiturismo o pescaturismo. 

L’azione ha le seguenti finalità: 

- Riqualificare locali da adibire ad alloggio e/o ristoro per attività di ittiturismo; 

- Attrezzare e adeguare imbarcazioni per renderle idonee ad accogliere passeggeri per attività di 

pescaturismo. 

Oltre alla diversificazione del reddito la Misura contribuisce ad accrescere il livello di formazione dei pescatori 

su ambiti produttivi correlati alla pesca (turismo legato alla pesca sportiva, ristorazione, servizi ambientali e 

attività pedagogiche); il beneficiario, infatti, al fine di accedere al sostegno di cui alla presente Misura, deve 

dimostrare di avere idonee competenze professionali nell’ambito del settore oggetto di diversificazione. 

Le operazioni della presente azione saranno progettate e implementate da operatori del mondo della pesca. 

L’azione è riconducibile alla Misura 1.30 – Diversificazione e nuove forme di reddito. 

L’Azione 1.B.1 – ha una dotazione finanziaria di € 131.000,00. Il contributo massimo concedibile a ciascuna 

istanza è pari a Euro 43.666,66. 

 
3. Interventi ammissibili 

Sono ritenuti ammissibili gli investimenti che contribuiscono alla diversificazione del reddito dei pescatori 

tramite lo sviluppo di attività complementari correlate all’attività principale della pesca, ad esempio:  

- investimenti a bordo;  

- turismo legato alla pesca sportiva;  

- ristorazione;  

- servizi ambientali legati alla pesca;  

- attività pedagogiche relative alla pesca.  



In particolare per le singole categorie di spesa ammissibili, per i vincoli e le limitazioni e per le altre condizioni 

di ammissibilità si fa riferimento a quanto prescritto dalla Disposizione attuativa della Misura 1.30 - 

Diversificazione e nuove forme di reddito - Art. 30 del Reg. (UE) 508/2014. 

Le spese generali sono quantificate forfettariamente e ammissibili a cofinanziamento fino ad una percentuale 

massima del 4%, elevabile ad 8% solo in presenza di lavori. 

 

 

4. Soggetti beneficiari 

Sono soggetti beneficiari i pescatori e gli armatori di imbarcazioni da pesca che siano residenti o aventi sede 

legale/operativa nel territorio del FLAG Costa dei Trabocchi. 

 

5. Criteri di Ammissibilità 

Criteri generali di ammissibilità 

Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente. 

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012. 

 

Criteri di ammissibilità attinenti al soggetto richiedente 

Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del Reg. (UE) n. 

508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo). 

Il richiedente è in possesso delle competenze necessarie per lo svolgimento dell'attività di diversificazione 

ovvero prevede di acquisirle prima dell'ultimazione dell'operazione 

 

Criteri di ammissibilità relativi all'operazione 

La nuova attività presentata nel piano aziendale è complementare e correlata all'attività principale di 

pescatore, ivi comprese le attività di pescaturismo ed ittiturismo.  

L’imbarcazione da pesca è iscritta nel Registro comunitario nonché in uno dei Compartimenti marittimi 

italiani.  

L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP. 

 

6. Quantificazione delle risorse e misura del contributo 

La dotazione finanziaria assegnata all’Azione è di € 131.000,00. 

L’intensità del sostegno è la seguente: 

- Operatori della pesca artigianale: max 80% della spesa ammissibile, incluso il costo della redazione 

del piano aziendale. 

- Operatori della pesca: max 50% della spesa ammissibile, incluso il costo della redazione del piano 

aziendale. 

Il contributo massimo concedibile a ciascuna istanza è pari a Euro 43.666,66. 
 

7. Criteri di selezione 

 

N 
CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 

 
Coefficiente 

C(0<C<1) 

 

Peso (Ps) 
(Indicare il peso 

attribuito al criterio. 
Il peso deve essere 
compreso tra 0 e 1) 

Punteggio 

P=C*Ps 



CRITERI RELATIVI ALL’OPERAZIONE 

O1 

Investimenti finalizzati alla 
realizzazione di servizi ambientali 
legati alla pesca 

 C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 
dell'investimento 

0,5  

O2 

Investimenti finalizzati alla 
realizzazione di servizi legati ad 
attività pedagogiche relative alla 
pesca 

 C= Costo investimento 
tematico/Costo totale 
dell'investimento 

1  

O3 

Investimenti finalizzati alla 
realizzazione di attività turistiche 
legate alla pesca sportiva 

C= Costo investimento 

tematico/Costo totale 

dell'investimento 

1  

O4 

Investimenti finalizzati alla 
realizzazione di attività di ristorazione 
e/o ricettività legate alla pesca 

C= Costo investimento 

tematico/Costo totale 

dell'investimento 

1  

O5 

L'operazione prevede l'ottenimento 
di certificazioni di prodotto o di 
processo 

SI                           C=1 

NO                         C=0 
0,5  

O6 

L'operazione mira a diversificare 
l'attività di pesca costiera artigianale 
così come definita nell'allegato 7 al 
PO FEAMP approvato con Decisione 
C(2015) 8452 del 25 novembre 2015 

SI                           C=1 

NO                         C=0 
1  

CRITERI TRASVERSALI 

T1 

L'operazione prevede interventi 
coerenti (Ic) con almeno 
un'azione/topic di un pilastro del 
Piano di Azione EUSAIR (applicabile 
per le Regioni rientranti nella 
strategia EUSAIR) 

C=0 Ic 0  
C=1 Ic  ≥1 

0,5  

T2 

L'operazione contribuisce alla 
strategia macro regionale (ove 
pertinente) 

SI                           C=1 
NO                         C=0 

0,5  

T3 
Minore età del richiedente (età media 
nel caso di più pescatori) 

C=0 Età/età media >40 

C=1 Età/età media ≤ 40 
0,5  

T4 

Il soggetto richiedente è di sesso 
femminile ovvero la maggioranza 
delle quote di rappresentanza negli 
organi decisionali è detenuta da 
persone di sesso femminile 

SI                           C=1 
NO                         C=0 

0,5  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

 

R1 

Numero di giorni di imbarco svolti dal 
richiedente nei due anni civili 
precedenti la data di presentazione 
della domanda (numeri medi di giorni 
nel caso di più pescatori) 

C=N giorni di pesca 
effettuati/730 

1  



R2 

Il/i richiedente/i negli ultimi due anni 
civili precedenti la data di 
presentazione della domanda è/sono 
stati imbarcati prevalentemente su 
imbarcazioni di pesca costiera 
artigianale così come definita 
nell'allegato 7 al PO FEAMP 
approvato con Decisione C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015 

SI                           C=1 
NO                         C=0 

1  

R3 
Numero di pescatori partecipanti 
all'operazione 

C=0 N=1 C=1 N ≥2 0,5  

CRITERI RELATIVI ALLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 

S1 

Partecipazione ad interventi previsti 
all’interno di progetti integrati 
predisposti da Comunità di progetto 
ed approvati dal FLAG 

SI                           C=1 

NO                         C=0 
1  

 

 

8. Spese ammissibili  

Le principali categorie di spese ammissibili riguardano:  

- costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione (ad esempio, gli stipendi dei dipendenti e di altro 

personale qualificato);  

- costi connessi con il luogo in cui avviene l'azione (noleggi, spese di coordinamento, ecc.); 

- costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio, acquisto di 

macchinari e attrezzature, adeguamento delle strutture/imbarcazioni). 

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili, correlate al progetto:  

- acquisto di mezzi/attrezzature atti al trasporto quali:  

a) automezzi per la conservazione della catena del freddo:  

 spese per la fornitura e la posa in opera di cassoni coibentati e spese strettamente 

inerenti l’acquisto dei sistemi di refrigeramento delle celle frigorifere per i prodotti ittici 

- per i quali non si può interrompere la catena del freddo - esclusa la motrice (autoveicolo 

e autocarro); 

 l’acquisto di un automezzo dotato di coibentazione e gruppo frigorifero;  

b) mezzi utilizzati per la somministrazione di “cibo da strada”.  

- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione del 

progetto; 

- adeguamento dell’imbarcazione e delle attrezzature di bordo per effettuare il pescaturismo 

(adeguamento alle normative igienico – sanitarie e per la sicurezza per lo svolgimento dell’attività 

del pescaturismo); 

- opere murarie e/o impiantistiche strettamente inerenti il progetto, ivi compresi interventi per 

l’accessibilità e il superamento delle barriere architettoniche, finalizzati all’ittiturismo;  

- consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle operazioni;  

- retribuzioni e oneri del personale a bordo che partecipa alla diversificazione del reddito del 

pescatore;  



- spese materiali per indagini/analisi preliminari (ad esempio analisi chimico-fisiche, verifiche 

strutturali, rilievi geologici, etc.);  

- spese per la costituzione di ATI/ATS;  

- utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e leasing; 

- acquisto della prima dotazione di materiale di cucina e di sala (stoviglie, pentole, ecc.); 

- acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati nei limiti del 10% della spesa totale ammissibile 

dell'operazione considerata. Per i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso 

industriale che comprendono edifici, tale limite è aumentato al 15%. In casi eccezionali e 

debitamente giustificati, il limite può essere elevato al 20% per operazioni a tutela dell'ambiente. 

Tale spesa è ammissibile purché gli immobili siano direttamente connessi alla finalità dell’operazione 

prevista e che non siano stati oggetto, nel corso dei 10 anni precedenti alla data di presentazione 

della domanda, di un finanziamento pubblico;  

- spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione 

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee Guida 

per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 (Spese Generali, 

paragrafo 7.1.1.13). Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a cofinanziamento fino 

ad una percentuale massima del 4% dell'importo totale ammesso elevabile all’8% in caso di opere 

edili ed affini.  

Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla presente Azione: 

- spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione, se previsto da 

prescrizioni dell’Autorità di gestione; 

- nel caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori pagati dall'intermediario designato, prima del 

pagamento del saldo finale del programma operativo, previa detrazione degli interessi creditori 

percepiti sugli acconti; 

- le spese per consulenza tecnica e finanziaria, le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le 

spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit, se direttamente 

connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione o realizzazione; 

- le spese per garanzie fideiussorie, se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da 

prescrizioni dell'Autorità di gestione;  

- costi relativi alla gestione amministrativa dell'operazione (locazioni, telefono, luce, riscaldamento, 

personale amministrativo, canoni, manutenzione attrezzature ufficio, carta, fotocopie, ecc.); tutte le 

voci di spesa, devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro documento 

avente forza probante equivalente.  

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si rimanda a 

quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 

2014/2020”. 

 

9. Tipologia di spese escluse  

Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo 

FEAMP 2014/2020, non sono, in generale, eleggibili le spese:  

- che non siano direttamente connesse alla realizzazione delle operazioni previste dalla Misura;  

- che non siano state sostenute e pagate entro i termini previsti dal Reg 1303/13 art.65 par 2.  

Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a:  



- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari sostanzialmente 

coincidenti;  

- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di ulteriore 

miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 

- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi del progetto;  

- costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (ad esclusione delle spese di pulizia 

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto);  

- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa (come la 

consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità);  

- realizzazione di opere tramite commesse interne;  

- consulenze, servizi e prodotti fornite da soci; 

- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali attività 

funzionali del beneficiario;  

- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee guida per 

l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema di “Acquisto di 

materiale usato”;  

- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;  

- costruzione di strutture che non contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi dell’operazione; 

- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto;  

- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti;  

- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto;  

- oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione;  

- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, ecc.);  

- spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti Pubblici e 

da tutti i soggetti previsti dal D.Lgs. del 18 aprile 2016 n. 50;  

- investimenti finalizzati a garantire il rispetto delle norme previste dalla normativa comunitaria in 

materia di ambiente, salute dell’uomo o degli animali, igiene o benessere degli animali, qualora le 

suddette norme diventino vincolanti per le imprese;  

- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia dimostrata 

l’inerenza alle operazioni finanziate;  

- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi e 

salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano effettivamente e 

definitivamente sostenuti dal beneficiario finale;  

- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni;  

- spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda di 

sostegno;  

- interventi che aumentano la capacità di pesca di una nave o attrezzature che aumentano la capacità 

di un peschereccio di individuare pesce ai sensi dell’art. 11 lett. a) del Reg. (UE) 508/2014. 

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, non sono ammissibili a contributo i 

seguenti costi:  

- interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 

d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;  

- imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 

nazionale sull'IVA. 

 


